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PARERE DELLA I COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E INTERNI)

Il Comitato permanente per i pareri della I Commissione,

esaminato il disegno di legge n. 2574 Governo, recante Ratifica ed
esecuzione dell’Accordo di sicurezza sociale tra il Governo della Repub-
blica italiana e il Governo del Canada, fatto a Roma il 22 maggio 1995,
con Protocollo aggiuntivo, fatto a Roma il 22 maggio 2003;

considerato che l’articolo 117, secondo comma, lettera a), della
Costituzione riserva la materia « politica estera e rapporti interna-
zionali dello Stato » alla competenza legislativa esclusiva dello Stato;

rilevato che non sussistono motivi di rilievo sugli aspetti di
legittimità costituzionale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA II COMMISSIONE PERMANENTE

(GIUSTIZIA)

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA V COMMISSIONE PERMANENTE

(BILANCIO, TESORO E PROGRAMMAZIONE)

La V Commissione,

esaminato il disegno di legge n. 2574 Governo, recante Ratifica ed
esecuzione dell’Accordo di sicurezza sociale tra il Governo della Repub-
blica italiana e il Governo del Canada, fatto a Roma il 22 maggio 1995,
con Protocollo aggiuntivo, fatto a Roma il 22 maggio 2003;
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preso atto dei chiarimenti forniti dal Governo, da cui si evince
che, in considerazione dei tempi necessari per l’entrata in vigore
dell’Accordo, appare necessario aggiornare al 2015 la decorrenza degli
oneri derivanti dal provvedimento;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione, volta a garantire il rispetto dell’articolo
81 della Costituzione:

All’articolo 3, sostituire il comma 1 con il seguente:

1. All’onere derivante dall’attuazione della presente legge, valutato
in euro 521.600 per l’anno 2015 e in euro 2.555.500 annui a decorrere
dall’anno 2016, si provvede mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni per i medesimi anni dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2014-2016,
nell’ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno 2014, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri.

PARERE DELLA VI COMMISSIONE PERMANENTE

(FINANZE)

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA XI COMMISSIONE PERMANENTE

(LAVORO PUBBLICO E PRIVATO)

La XI Commissione,

esaminato il disegno di legge n. 2574 Governo, recante ratifica ed
esecuzione dell’Accordo di sicurezza sociale tra il Governo della Repub-
blica italiana e il Governo del Canada, fatto a Roma il 22 maggio 1995,
con Protocollo aggiuntivo, fatto a Roma il 22 maggio 2003;
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osservato che gli accordi oggetto della ratifica perseguono lo
scopo di disciplinare i trattamenti previdenziali riconosciuti ai citta-
dini italiani e canadesi nei territori delle due Parti contraenti, al fine
di assicurare un miglioramento degli standard di protezione dei
lavoratori, nonché una più sollecita erogazione delle prestazioni
previdenziali;

considerato che, al fine di perseguire tali finalità, l’Accordo
stipulato nel 1995 sostituisce integralmente un precedente accordo di
sicurezza sociale, firmato nel 1977, consolidando i benefìci previsti in
quella sede e prevedendo ulteriori interventi volti ad ampliare le tutele
previste a legislazione vigente;

richiamate, in particolare, le disposizioni contenute nell’articolo
14 dell’Accordo, le quali, al fine di consentire il conseguimento dei
requisiti previsti per il pensionamento dalla legislazione dei due Stati
contraenti, consentono di totalizzare anche i periodi accreditabili ai
sensi della legislazione di Stati terzi con i quali entrambi i Paesi
abbiano concluso separati accordi in materia di sicurezza sociale che
consentano la totalizzazione dei periodi accreditati;

osservato come tale previsione rafforzi in modo significativo la
tutela dei lavoratori italiani che, oltre ai periodi assicurativi riferiti
alle prestazioni di lavoro in Canada, siano titolari di periodi di
contribuzione in altri Paesi stranieri;

considerata l’opportunità, anche in vista della predisposizione di
nuovi provvedimenti di ratifica di accordi in materia di sicurezza
sociale, di promuovere una riflessione da parte del Governo in ordine
alle modalità di quantificazione degli oneri previdenziali, specialmente
quando essi, come nel caso di specie, derivino dal riconoscimento di
prestazioni per le quali già sussistono versamenti contributivi da parte
dei lavoratori;

osservato che l’articolo 3, comma 2, del disegno di legge reca
una specifica clausola di salvaguardia, da attivare qualora, in sede di
monitoraggio degli oneri derivanti dal provvedimento, si verifichino o
siano in procinto di verificarsi scostamenti rispetto alle previsioni di
spesa di cui al comma 1 del medesimo articolo 3, stabilendo che, per
far fronte a tali scostamenti, il Ministro dell’economia e delle finanze,
sentito il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, possa provvedere
alla riduzione in via prioritaria del Fondo nazionale per le politiche
sociali, di cui all’articolo 20, comma 8, della legge 8 novembre 2000,
n. 328, ed eventualmente del Fondo sociale per occupazione e
formazione, di cui all’articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2;

ritenuto che non sia opportuno prevedere l’applicazione della
clausola di salvaguardia alle due voci di spesa indicate dall’articolo 3,
comma 2, che assicurano il finanziamento di interventi di particolare
rilievo in materia occupazionale e sociale, dovendosi piuttosto fare
riferimento ad una eventuale riduzione delle dotazioni finanziarie
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riferite ad altre tipologia di spesa, in modo da incidere su comparti
nei quali è possibile operare interventi di razionalizzazione e revisione
delle spese,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

si provveda ad individuare una formulazione della clausola di
salvaguardia di cui all’articolo 3, comma 2, secondo periodo, che
escluda la riduzione del Fondo nazionale per le politiche sociali, di
cui all’articolo 20, comma 8, della legge 8 novembre 2000, n. 328, e
del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all’articolo 18,
comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

PARERE DELLA XII COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI SOCIALI)

La XII Commissione,

esaminato, per le parti competenza, il disegno di legge n. 2574
Governo, recante « Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di sicurezza
sociale tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo del
Canada, fatto a Roma il 22 maggio 1995, con Protocollo aggiuntivo,
fatto a Roma il 22 maggio 2003 »;

considerato che l’articolo 3 del disegno di legge, nel quantificare
gli oneri derivanti dall’applicazione dell’Accordo, valutati in 313.600
euro per il 2014, 521.600 euro per il 2015 e 2.555.500 euro a decorrere
dal 2016, individua la relativa copertura finanziaria nello stanzia-
mento di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2014-2016, nell’ambito del programma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze, parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri;

evidenziato che, in base al comma 2, del medesimo articolo,
secondo quanto previsto dalla legge di contabilità generale dello Stato,
viene disposta una specifica clausola di salvaguardia a fronte di
scostamenti rispetto all’onere previsto rilevati in sede di monitoraggio
dall’INPS, che riferisce in proposito al Ministro del lavoro e delle
politiche sociali e al Ministro dell’economia e delle finanze;

rilevato altresì che il Ministro dell’economia e delle finanze, in
caso di scostamenti, sentito il Ministro del lavoro e delle politiche
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sociali, provvede con proprio decreto, nella misura necessaria alla
copertura finanziaria del maggior onere risultante dal monitoraggio,
alla riduzione anzitutto del Fondo nazionale per le politiche sociali
previsto dall’articolo 20, comma 8, della legge n. 328 del 2000, ed
eventualmente del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui
all’articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge n. 185 del 2008;

ritenuta non condivisibile la scelta di individuare la copertura
per gli eventuali scostamenti dall’onere stabilito, in particolare per
quanto riguarda il Fondo per le politiche sociali ma anche con
riferimento al Fondo sociale per l’occupazione, le cui dotazioni sono
destinate a finalità sociali e di sostegno all’occupazione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

si provveda ad individuare una formulazione della clausola di
salvaguardia di cui all’articolo 3, comma 2, secondo periodo, che
escluda la riduzione del Fondo nazionale per le politiche sociali, di
cui all’articolo 20, comma 8, della legge 8 novembre 2000, n. 328, e
del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all’articolo 18,
comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

Atti Parlamentari — 6 — Camera dei Deputati — 2574-A

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



TESTO

DEL DISEGNO DI LEGGE

__

TESTO

DELLA COMMISSIONE

__

ART. 1.

(Autorizzazione alla ratifica).

ART. 1.

(Autorizzazione alla ratifica).

1. Il Presidente della Repubblica è
autorizzato a ratificare l’Accordo di sicu-
rezza sociale tra il Governo della Repub-
blica italiana e il Governo del Canada,
fatto a Roma il 22 maggio 1995, con
Protocollo aggiuntivo, fatto a Roma il 22
maggio 2003.

Identico.

ART. 2.

(Ordine di esecuzione).

ART. 2.

(Ordine di esecuzione).

1. Piena ed intera esecuzione è data
all’Accordo di cui all’articolo 1, a decor-
rere dalla data della sua entrata in vigore,
in conformità a quanto disposto dall’arti-
colo 33 dell’Accordo stesso.

Identico.

ART. 3.

(Copertura finanziaria).

ART. 3.

(Copertura finanziaria).

1. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge, valutato in euro
313.600 per l’anno 2014, in euro 521.600
per l’anno 2015 e in euro 2.555.500 a
decorrere dall’anno 2016, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2014-2016, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2014, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero degli affari
esteri.

1. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge, valutato in euro
521.600 per l’anno 2015 e in euro
2.555.500 a decorrere dall’anno 2016, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle proiezioni per i medesimi anni
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2014-2016, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2014, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero degli affari
esteri.
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2. Ai sensi dell’articolo 17, comma 12,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, l’Isti-
tuto nazionale della previdenza sociale
(INPS) provvede al monitoraggio degli
oneri di cui al comma 1 del presente
articolo e riferisce in merito al Ministro
del lavoro e delle politiche sociali e al
Ministro dell’economia e delle finanze. Nel
caso si verifichino o siano in procinto di
verificarsi scostamenti rispetto alle previ-
sioni di spesa di cui al medesimo comma
1, fatta salva l’adozione dei provvedimenti
di cui all’articolo 11, comma 3, lettera l),
della citata legge n. 196 del 2009, il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, sen-
tito il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, provvede con proprio decreto alla
riduzione, nella misura necessaria alla
copertura finanziaria del maggiore onere
risultante dall’attività di monitoraggio, in
via prioritaria del Fondo nazionale per le
politiche sociali, di cui all’articolo 20,
comma 8, della legge 8 novembre 2000,
n. 328, ed eventualmente del Fondo so-
ciale per occupazione e formazione, di cui
all’articolo 18, comma 1, lettera a), del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla 28
gennaio 2009, n. 2.

2. Identico.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze riferisce senza ritardo alle Camere
con apposita relazione in merito alle cause
degli scostamenti e all’adozione delle mi-
sure di cui al comma 2.

3. Identico.

4. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

4. Identico.

ART. 4.

(Entrata in vigore).

ART. 4.

(Entrata in vigore).

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Identico.

€ 1,00 *17PDL0028790*
*17PDL0028790*
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